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PREMESSA 
 

Il Consiglio della classe  5a sez….. , nella seduta del …… maggio 2024, sulla base della 

programmazione didattico-educativa annuale, in attuazione degli obiettivi culturali e formativi 

specifici dell'indirizzo, nell'ambito delle finalità generali contenute nel Piano dell'Offerta 

Formativa, anno scolastico 2023/2024, elaborato dal Collegio dei docenti in conformità all’Atto 

d’Indirizzo del Dirigente Scolastico e approvato dal Consiglio d’Istituto, in attuazione delle 

disposizioni contenute nella normativa vigente sugli Esami di Stato, ha elaborato, all'unanimità, il 

presente documento destinato alla Commissione d’esame (a norma dell’Art. 17 del decreto 

legislativo 62/2017 e dell’Art.10 dell’O.M. 55 DEL 22/03/2024).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1. ELEMENTI CARATTERIZZANTI IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA. 
 

Gli elementi caratterizzanti il P.T.O.F. dell’I.I.S. “Leonardo” sono i seguenti: 

1. presentare la scuola come un luogo atto a maturare negli studenti il “pensiero critico”, ad 
orientare le loro scelte, culturali e professionali, verso forme di autonomia attraverso 
l’autovalutazione, nella logica di una libertà responsabile; 
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2. far sì che la scuola possa promuovere il benessere fisico e psicologico degli studenti, 
educando al dialogo, alla valorizzazione di sé, ai valori della legalità, a favorire l’inclusione 
degli studenti e l’apertura nei confronti di una società sempre più globale;  

3. proporre la scuola come una realtà atta a favorire la crescita della persona attraverso il 
dialogo e la condivisione, come una comunità che si propone di formare ed educare ogni 
studente affinché diventi un cittadino responsabile, attivo nella società, in grado di 
conoscere e interagire con il mondo circostante attraverso una solida formazione 
culturale; 

4. l'I.I.S. "Leonardo" promuove una serie di attività, connesse con l'ambito della legalità, 
della salute e del benessere che mirano a trasformare gli studenti nei futuri cittadini del 
mondo, valorizzando la prospettiva globale, grazie anche all'insegnamento trasversale 
dell'Educazione civica. L'ideazione e l'adozione del curricolo di Istituto di Educazione 
civica ha favorito l'applicazione delle competenze di educazione civica a livello trasversale 
anche se emerge ancora qualche criticità nel conseguimento delle competenze europee 
da parte degli studenti; 

5. il “Leonardo” mira alla piena valorizzazione delle risorse umane attraverso una didattica 
inclusiva e di accoglienza, in cui si possa distinguere e conservare la creatività e la 
peculiarità del singolo studente, nell’ottica di un sapere multidisciplinare ma unitario e 
sinergico. Saperi e abilità mirano al raggiungimento delle competenze di base 
irrinunciabili, pur nella costante tensione volta sempre al miglioramento e al 
raggiungimento di più altri traguardi conosciti e performativi. 

 
2. L'offerta formativa curricolare della sede coordinata Mazzei-Sabin prevede i seguenti 

percorsi:  

 

A. Indirizzo Professionale “Agricoltura e sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del 

territorio e gestione delle risorse forestali e montane 

B. Istruzione Tecnica-Settore Tecnologico: “Agraria, Agroalimentare, Agroindustria 

C. Corso Serale: Indirizzo Professionale: Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 

D. Manutenzione e Assistenza Tecnica APPARATI, IMPIANTI E SERVIZITECNICI 

INDUSTRIALI E CIVILI  

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO INTERMEDI DEL PROFILO DI USCITA DEI 

PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE PER LE ATTIVITÀ E GLI 

INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE di cui all’Allegato1 del Decreto 24 maggio 2018, 

n.92.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Competenza in uscita n° 1: Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i 

principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i 

propri comportamenti personali, sociali e professionali  

• Competenza in uscita n° 2: Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici e professionali  

• Competenza in uscita n° 3: Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo  

• Competenza in uscita n° 4: Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 

nazionali e internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro Competenza in uscita n° 5 : Utilizzare i linguaggi settoriali delle 

lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti 

di studio e di lavoro  

• Competenza in uscita n° 6: Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e 

ambientali  

•  Competenza in uscita n° 7: Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione in rete  

• Competenza in uscita n° 8: Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento  

• Competenza in uscita n° 9: Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e 

relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva 

per il benessere individuale e collettivo  

• Competenza in uscita n° 10: Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi 

all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi § 

Competenza in uscita n° 11: Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare 

attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell'ambiente e del territorio  

• Competenza in uscita n° 12: Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi 

culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi 

 

A) PROFESSIONALE AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE 

DEI PRODOTTI DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 

FORESTALI E MONTANE  

 

Competenze specifiche di indirizzo:  

 

1. gestire soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i 

caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie; § gestire sistemi di 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

allevamento e di acquacoltura, garantendo il benessere animale e la qualità delle produzioni;  

2.  gestire i processi produttivi delle filiere selvicolturali progettando semplici interventi nel 

rispetto della biodiversità e delle risorse naturalistiche e paesaggistiche; § supportare il 

processo di controllo della sicurezza, della qualità, della tracciabilità e tipicità delle 

produzioni agro-alimentari e forestali;  
3.  descrivere e rappresentare le caratteristiche ambientali e agro produttive di un territorio, 

anche attraverso l’utilizzo e la realizzazione di mappe tematiche e di sistemi informativi 

computerizzati;  
4.  intervenire nei processi per la salvaguardia e il ripristino della biodiversità, per la 

conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative, per la prevenzione 

del degrado ambientale e per la realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio, 

eseguendo semplici interventi di sistemazione idraulico- agroforestale e relativi piani di 

assestamento;  
5.  collaborare alla gestione di progetti di valorizzazione energetica e agronomica delle 

biomasse di provenienza agroforestale, zootecnica e agroindustriale;  
6.  gestire i reflui zootecnici e agro-alimentari, applicando tecnologie innovative per la 

salvaguardia ambientale;  
7.  gestire attività di progettazione e direzione delle opere di miglioramento e trasformazione 

fondiaria in ambito agrario e forestale, attuando sistemi di analisi di efficienza tecnico 

economica aziendale, interagendo con gli enti territoriali e coadiuvando i singoli produttori 

nell'elaborazione di semplici piani di miglioramento fondiario e di sviluppo rurale;  
8. individuare e attuare processi di integrazione di diverse tipologie di prodotti per la 

valorizzazione delle filiere agro-alimentari e forestali, gestendo attività di promozione e 

marketing dei prodotti agricoli, agroindustriali, silvo-pastorali, dei servizi multifunzionali e 

realizzando progetti per lo sviluppo rurale. 
 
B)  PROFILO IN USCITA DELL'INDIRIZZO “SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E 

LO SVILUPPO RURALE”  
 

Competenze specifiche di indirizzo: 

 

1. definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agro produttive di una zona attraverso 

l’utilizzazione di carte tematiche;  

2.  collaborare nella realizzazione di carte d’uso del territorio; § assistere le entità produttive e 

trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro 

adozione;  
3.  interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed 

articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi;  
4.  organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo 

modalità per la gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità; 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse 

forme di marketing;  
6.  operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di 

difesa nelle situazioni di rischio;  
7.  operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazione di 

agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico;  
8.  prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle 

aree protette, di parchi e giardini;  
9.  collaborare con gli enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le 

organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti 

fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica.  
 
C) PROFILO IN USCITA “APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI 

INDUSTRIALI E CIVILI”  
 
Competenze specifiche di indirizzo: 

  

1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e 

civili. 

2. Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione, nel 

contesto industriale e civile. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità 

e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni degli 

apparati e impianti industriali e civili di interesse. 

6. Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte degli apparati e impianti industriali e civili, 

collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei relativi servizi 

tecnici. 

7. Agire nel sistema di qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficienti ed efficaci.  

 

3. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE - ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coordinatore /Coordinatrice della classe: Prof/ Prof.ssa 
                                                                                                          
4. STORIA DELLA CLASSE: COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

INSEGNAMENTI 
DOCENTI 
III ANNO 

DOCENTI 
IV ANNO 

DOCENTI 
V ANNO 

 
COMPONENTE 
 

 
INSEGNAMENTO 

 
Italiano  

 
Latino 

 
Matematica  

 
Fisica 

 
Lingua e letteratura inglese 

 
Storia  

 
Filosofia 

 
Scienze Naturali 

 
Disegno e Storia dell’arte 

 
Scienze Motorie 

 
Religione 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITALIANO-LATINO    

STORIA-FILOSOFIA    

INGLESE    

MATEMATICA-FISICA    

SCIENZE    

DISEGNO E ST.ARTE    

SCIENZE MOTORIE    

RELIGIONE    

 
 

 
5.PERCORSO SCOLASTICO DEGLI STUDENTI NEL TRIENNIO E PROFILO DELLA CLASSE. 

 
Classe Iscritti Ritirati Nuovi 

inserimenti 
Scrutina

ti a 
giugno 

Promossi 
a 

giugno 

Giudizio 
sospeso 

Non 
ammessi 

3° anno        
4° anno        
5° anno        

 
 

PROFILO DELLA CLASSE 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

6.ELENCO DEGLI ALUNNI 
 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

13.   

14.   

15.   

16.   

17.   

18.   

19.   

20.   

21.   

22.   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

23.   

24.   

 
7.PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi educativi e formativi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi didattici pluridisciplinari conseguiti 
 

A conclusione del corso di studi, gli studenti hanno raggiunto i seguenti obiettivi formativi e 
didattici distinti in conoscenze, competenze e capacità: 
 
CONOSCENZE 

 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CAPACITA’ 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE 
 
 
 
 
ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE DALLA CLASSE A.S.2023-2024 
 
Nel corso dell’a.s. 2023-2024 la classe ha partecipato alle seguenti attività integrative: 
 
Attività: 
 

 
 
Visite e viaggi di istruzione: 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto riguarda l’orientamento in uscita gli alunni hanno potuto partecipare ai vari “Open day” 
organizzati sia in presenza che a distanza dalle Università di………………………………… 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ IN PREPARAZIONE DELL’ESAME DI STATO 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 
PRIMA PROVA: 

 

Data Tipo di prova Durata 

 Simulazione I prova 
– Italiano 

 

 Simulazione I prova 
– Italiano 

 

 
 

SECONDA PROVA: 

 

Data Tipo di prova Durata 

 Simulazione I I prova 
–  

 

 Simulazione I I prova 
–  

 

 
 
PROVE INVALSI 
 
Tutti gli studenti hanno regolarmente svolto le prove INVALSI. 
 
 

8.PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO  
(Ex Alternanza Scuola Lavoro) 
 
PROGETTO GENERALE PCTO (EX ALTERNANZA SCUOLA LAVORO):  

 

FINALITA’ 

Il progetto generale dei PCTO (ex AS/L) in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 107/2015, 

commi 33- 43 nonché dall’ Art. 1 commi 784 – 787 della legge n. 145/ 2018 (Legge di bilancio 

2019) entrata in vigore l’1/01/2019 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

• si propone di realizzare una nuova modalità di apprendimento che riesca a conciliare il 

“sapere”, obiettivo fondamentale dei Licei, al “saper fare”, cercando di eliminare le 

inevitabili barriere tra il mondo della scuola e quello del lavoro; 

• si propone di assicurare agli studenti l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del 

lavoro; 

• si propone di favorire l’orientamento degli studenti, offrendo loro la possibilità di una 

scelta post-scolastica più consapevole e adeguata alle proprie inclinazioni personali e ai 

propri interessi, anticipando l’esperienza lavorativa e creando rapporti di cooperazione e 

sinergie fra l’ente scolastico, l’università, le realtà produttive e di servizi del territorio; 

• si propone, tenendo conto del necessario raccordo della scuola con il tessuto attivo e 

produttivo del territorio, di intraprendere eventuali collaborazioni con associazioni di 

categoria, enti pubblici, studi professionali, piccole e medie imprese, cooperative sociali, 

residenze per anziani, case di riposo, centri diurni integrati; con l’intento di utilizzare una 

metodologia didattica attiva e operare secondo i criteri del learning by doing, favorendo 

l’apprendimento in contesti operativi; 

• prevede l’eventuale ricorso all’impresa formativa simulata 

• accresce le capacità relazionali degli studenti, chiamati ad operare in nuovi contesti; 

• potenzia le capacità di utilizzo delle lingue e delle tecniche informatiche 

• sviluppa competenze in materia di Cittadinanza attiva e democratica. 

 
OBIETTIVI GENERALI 
 

• Fornire agli studenti modelli di apprendimento flessibili, sotto il profilo formativo e 

culturale, atti a raccordare la formazione scolastica con l’esperienza pratica 

• Avvicinare il mondo della scuola alle realtà del territorio, così da favorire la crescita e lo 

sviluppo della personalità e del bagaglio culturale e professionale degli studenti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

• Orientare gli studenti a scelte future maggiormente consapevoli 

• Condividere in aula quanto si è appreso e sperimentato fuori dall’aula 

• Potenziare la capacità di problem solving 

• Sviluppare negli studenti capacità di osservazione delle dinamiche organizzative e dei 

rapporti tra i soggetti appartenenti all’ente ospitante. 

• Prendere coscienza dell’importanza di lavorare in gruppo. 

• Utilizzare e sviluppare le competenze informatiche di base per l’ottenimento di esiti 

operativi. 

 

FORMAZIONE PCTO OBBLIGATORIA PER TUTTE LE CLASSI 

Classe Attività Numero ore 

complessivo 

 

Classe terza 

 

Formazione sulla sicurezza  

 

4 

 
 
Attività progettuali nel Triennio 
 

Nella tabella di seguito riportata sono sintetizzati i percorsi PCTO attivati nel corso del 
triennio per gli studenti della classe. Il numero delle ore s'intende riferito al complesso 
del progetto e non alla partecipazione individuale registrata, desumibile dal Curriculum 
dello Studente e dalla documentazione depositata agli atti della scuola. 

(N.B. E’ possibile sintetizzare le attività e il numero di ore se si tratta di progetti PCTO di classe) 
 

 

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a Anno Ente Ospitante Tutor Interno Progetto Ore 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scolastico Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

 

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

 

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

 

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     

2023/2024     

      

Alunno/a 
Anno 

Scolastico 
Ente Ospitante Tutor Interno Progetto 

Ore 
Totali 

 2021/2022     

2022/2023     



 

 

 

 

 

 

 

 

 

2023/2024     

      

 
 

Le schede di valutazione delle attività PCTO per ogni singolo studente sono depositate agli atti della 
scuola. 
 
 
9. PROGRAMMAZIONE CLIL 
 

Le norme transitorie del 25/07/2014 (OM n. 4969), ancora in vigore, regolano l’insegnamento di 

una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL. 

Nell'ambito della revisione degli ordinamenti della Scuola Secondaria di secondo grado, l'articolo 

6, comma 2, del Regolamento emanato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 89/2010, 

introduce nei Licei Linguistici l'insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera 

secondo la metodologia CLIL già a partire dal terzo e quarto anno del corso di studi.  

In merito al quinto anno degli altri Licei, l'art. 10 comma 5 del succitato Regolamento afferma: 

"Fatto salvo quanto stabilito specificamente per il percorso del liceo linguistico, nel quinto anno è 

impartito l'insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica compresa nel! 'area 

delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 

attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente 

assegnato. Tale insegnamento è attivato in ogni caso nei limiti degli organici determinati a 

legislazione vigente." 

Secondo quanto deliberato dal Collegio dei Docenti e programmato dal Consiglio di Classe al 

quinto anno l’insegnamento di …… è stato svolto secondo la metodologia CLIL. 

Il titolo del modulo svolto è…………………………………………………………………………………………………………….. 

 

10. EDUCAZIONE CIVICA 

Premessa  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con il decreto n. 35 del 22 giugno 2020, il Ministero dell’istruzione ha consegnato alle scuole di 

ogni ordine e grado, le Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica ai sensi dell’articolo 

3 della legge 20 agosto 2019, n. 92.  

Al loro interno sono indicati i traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi 

specifici di apprendimento; il tutto, strettamente correlato alle Indicazioni nazionali per il Licei.  

L’insegnamento, trasversale a tutte le discipline, pone “a fondamento dell’Educazione Civica la 

conoscenza della Costituzione italiana, la riconosce come criterio per identificare diritti, doveri 

compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della 

persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del 

Paese”.  

La trasversalità di tale insegnamento si rende opportuna, in virtù della pluralità degli obiettivi di 

apprendimento e delle competenze attese che, ovviamente, non fanno capo ad una singola 

disciplina e, addirittura, esulano dal campo strettamente disciplinare. In tal senso, i curriculi di 

istituto e la programmazione didattica sono stati aggiornati, al fine di sviluppare “la conoscenza e 

la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civili e ambientali della 

società. 

Le quinte classi del Liceo Scientifico hanno affrontato le seguenti tematiche secondo il seguente 

prospetto:  

 

TEMATICA DOCENTE N° ORE 

   

   

   

   

Docente coordinatore di Ed. Civica: 

 
Finalità: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. formare cittadini responsabili e attivi 

2. promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 

delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri 

3. sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione 

europea 

4. sostanziare la condivisione e la promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva 

e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona. 

Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento: 

- Conoscere la genesi, la struttura e il valore della Costituzione della Repubblica Italiana per 

rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a 

livello territoriale e nazionale. 

- Conoscere gli organi costituzionali e i loro poteri. 

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali. 

- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro. 

- Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 

assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

- Partecipare al dibattito culturale. 

- Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici, scientifici e 

ambientali e formulare risposte personali argomentate. 

 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Raccomandazione del 18 dicembre 2006 
 

 
Raccomandazione del 22 maggio 2018 

Il quadro di riferimento delinea le seguenti otto 
competenze chiave:  
1. comunicazione nella madrelingua;  
2. comunicazione nelle lingue straniere;  
3. competenza matematica e competenze di base 
in scienza e tecnologia;  
4. competenza digitale;  
5. imparare a imparare;  
6. competenze sociali e civiche;  
7. spirito di iniziativa e imprenditorialità;  
8. consapevolezza ed espressione culturale. 
 
 

Il quadro di riferimento delinea i seguenti otto 
tipi di competenze chiave:  
1. competenza alfabetica funzionale;  
2. competenza multilinguistica;  
3. competenza matematica e competenza in 
scienze, tecnologie e ingegneria;  
4. competenza digitale;  
5. competenza personale, sociale e capacità di 
imparare a imparare; 
 6. competenza in materia di cittadinanza;  
7. competenza imprenditoriale;  
8. competenza in materia di consapevolezza 
ed espressione culturali. 

 
11. METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI   

 
 

 
12. VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 
La valutazione è un momento centrale nella pratica educativa. La trasparenza dei comportamenti 
valutativi permette allo studente di imparare ad auto valutarsi e a sviluppare così anche la 
competenza dell’imparare ad imparare, competenza chiave per l’apprendimento permanente 
definita nel Quadro di riferimento europeo. La valutazione assume funzione formativa, di 
accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo, 
consentendo di valutare il possesso dei prerequisiti necessari all'attivazione di particolari 
competenze, così da determinare la pertinenza del percorso che si intende affrontare ed osservare in 
modo sistematico il processo di maturazione degli allievi, al fine di predisporre interventi di recupero 
e di supporto basati sulle esigenze degli alunni.  

Si valuta per educare e la scuola garantisce a tutti gli alunni il successo formativo, inteso come 
piena formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali, culturali e 
professionali.  
Le diverse modalità attraverso cui si articola il percorso di valutazione degli apprendimenti, 
autovalutazione d’istituto, valutazione di sistema da parte dell’INVALSI mirano a realizzare forme 
di compartecipazione di insegnanti e allievi nel processo continuo di miglioramento,  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

nell’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità, al fine di promuovere e concretizzare la 
cultura della valutazione. 
 
Criteri per l’attribuzione dei voti nelle singole discipline 
 

I docenti, per ogni disciplina, adottano forme e tipologie di verifica e criteri di valutazione discussi 
e concordati nella programmazione dei Consigli di Classe e dei Dipartimenti. Tutte le verifiche sono 
strettamente legate agli obiettivi della programmazione e realizzate per accertare le conoscenze e 
le competenze conseguite da ogni alunno. Il Collegio dei Docenti elabora criteri generali di 
valutazione per conferire omogeneità ai processi di valutazione in tutte le discipline, articolandoli 
in:  
▪ Conoscenze: sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un ambito disciplinare. 
Esse indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento;  

▪ Capacità: implicano l’applicazione di conoscenze per portare a termine compiti e risolvere 
problemi. Possono essere distinte in cognitive (in riferimento al pensiero logico, intuitivo e 
creativo) e pratiche (in riferimento all’uso di metodi, materiali, strumenti)  

▪ Competenze: indicano la capacità di far interagire le conoscenze e le capacità acquisite con le 
capacità personali e/o sociali nell’elaborazione responsabile di percorsi di studio e di autonoma 
rielaborazione culturale.  
 
Criteri per la valutazione degli apprendimenti 

Le procedure di verifica del profitto (sia in itinere che finale) si basano su criteri che mirano a 
rendere trasparente l'intero processo di valutazione in coerenza con gli obiettivi specifici di 
apprendimento. La valutazione dei risultati negli scrutini intermedi e finali tiene conto dei seguenti 
indicatori: 

• situazione di partenza;   

• frequenza assidua delle lezioni; 

• partecipazione attenta e attiva al dialogo educativo e didattico; 

• puntualità nel rispetto delle consegne, cura del lavoro svolto in classe;  

• continuità nell’impegno e capacità di organizzare il lavoro a casa; 

• conoscenza e comprensione dei contenuti disciplinari specifici; 
 

• applicazione delle conoscenze acquisite; 

• esposizione orale e uso dei linguaggi specifici; 

• corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e/o digitali; 

• capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione e di interpretazione in chiave personale. 
Ai fini della valutazione dei risultati di apprendimento dei discenti il docente nell'ambito della 
programmazione educativo- didattica individuale esplicita analiticamente cosa uno studente deve 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

sapere e saper fare; effettua rilevazioni accurate, utilizzando diverse tipologie di verifiche: 
interrogazione, tema o problema, prove strutturate, prove semi-strutturate, questionario, 
relazione, esercizi o test, prova grafica per quanto riguarda l’insegnamento dell’arte, prova pratica 
di Educazione Fisica, discussioni collettive per la Filosofia, lavori di gruppo, esperimenti.  
Ciascun Dipartimento disciplinare elabora e concorda strategie didattiche e quantifica le prove 
scritte che concorreranno ai fini della valutazione, di norma in numero non inferiore a due per 
ciascun quadrimestre, fatta salva la specificità e le peculiarità di singole discipline per le quali non 
si prevedono prove scritte o si prevedono in numero non inferiore ad una per quadrimestre. Per 
quanto riguarda le prove di verifica orali si prevede per ciascun quadrimestre e per singola 
disciplina un numero adeguato di colloqui orali o test scritti validi per l’orale, per poter procedere 
in modo sereno e obiettivo alla valutazione degli apprendimenti. Sono previste simulazioni delle 
prove del nuovo Esame di Stato. È prevista inoltre una simulazione della prova di Francese e 
Histoire nelle classi quinte del corso EsaBac.  
Nella valutazione di fine periodo, per tutte le classi, ai criteri di profitto adottati dal Collegio dei 
docenti, dai CdC e dai Dipartimenti, si devono aggiungere:  
• la valutazione dell’interesse e dell’impegno dimostrati;  

• il grado di partecipazione nella vita scolastica e il livello di autonomia nella gestione dello studio;  

• l'impegno nell’assolvere i compiti e nel rispettare i doveri della vita scolastica;  
 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico  
 
L’attribuzione del credito scolastico, per il secondo biennio e per il mono-ennio ai fini dell’Esame di 
Stato conclusivo, è svolta in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni del corso di 
studi intrapreso dall’alunno/a ed è esclusiva competenza del Consiglio di classe.  
Il Collegio dei docenti, in data 27 ottobre 2023, delibera n.13, ha deliberato che in relazione al 
credito scolastico in presenza di una media con decimale inferiore a 0.5 verrà attribuito il credito 
inferiore della fascia, con decimale superiore a 0.5 il credito superiore. Si stabilisce altresì che, per 
gli alunni con sospensione del giudizio, verrà attribuito il minimo della fascia di appartenenza.  
 
 
CREDITO FORMATIVO  
 
L’introduzione del Curriculum dello Studente, dall’a. s. 2020/21, rende effettivo il superamento del 
“credito formativo” disciplinato dall’art. 12 del D.P.R. 323/1998, peraltro già superato 
dall’abrogazione ad opera del D.lgs. 62/2017. Tuttavia le attività precedentemente riconosciute 
come credito formativo rimangono un significativo elemento integrativo del percorso di studi e, 
pur non concorrendo all’attribuzione del punteggio finale, possono essere prodotte dallo studente 
(con adeguata documentazione) e validate dal Consiglio di classe sulla base della rilevanza 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

qualitativa riguardo alla formazione personale, civile e sociale dello studente. Tali attività 
confluiranno nel curriculum dello studente. 

 
Criteri per l’attribuzione del voto del comportamento   
 
La valutazione del comportamento assume una peculiare valenza educativa nella fiducia delle 
potenzialità di miglioramento di ogni singolo studente; attraverso il voto di comportamento si 
fornisce ai genitori una puntuale informazione sulla condotta degli studenti nel rispetto del patto 
di corresponsabilità sottoscritto all’atto dell’iscrizione alla scuola.  
Il Consiglio di classe assegna, di norma, un voto di comportamento fino a dieci decimi; in casi di 
negligenza nel comportamento viene assegnato il voto di sei decimi; in casi di comportamenti 
particolarmente gravi, che abbiano determinato la sospensione dalle lezioni e l’allontanamento 
temporaneo dello studente dalla comunità scolastica, il Consiglio di classe valuta la possibilità di 
assegnare il voto di cinque decimi con la conseguente non ammissione alla classe successiva. In 
ogni caso, in riferimento al D.P.R. 249/98, integrato con D.P.R. 235/07 e al DPR 122/2009, anche in 
presenza di sanzioni disciplinari che abbiano comportato l’allontanamento dalla comunità 
scolastica, il Consiglio di classe valuta con cura i comportamenti che abbiano evidenziato livelli di 
miglioramento nel percorso di crescita e di maturazione.  
 
Il Consiglio di Classe è sovrano nel determinare il voto di comportamento e attribuisce il voto in 
base ai seguenti indicatori:  
 
• rispetto delle regole: frequenza, puntualità, rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico;  

• impegno nello studio;  

• partecipazione al dialogo educativo;  

• infrazioni disciplinari.  
 
 
GRIGLIA PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

MOTIVAZIONE  VOTO  

Tenendo conto della classe di frequenza, lo studente si segnala per la presenza di tutti i 
seguenti elementi:  
- frequenza assidua, puntualità in classe, partecipazione attiva e collaborativa alle lezioni e 
alle attività proposte in orario curricolare, puntuale rispetto delle consegne;  
- rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi (aule, laboratori, 
palestre, spazi comuni, servizi), degli arredi scolastici e dei beni altrui;  
- disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni al raggiungimento 

10 (dieci)  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

degli obiettivi formativi.  

Tenendo conto della classe di frequenza, lo studente si segnala per la presenza di tutti i 
seguenti elementi: 
- frequenza assidua, puntualità in classe, partecipazione attiva e collaborativa alle lezioni e 
alle attività proposte in orario curricolare, puntuale rispetto delle consegne, lievi e sporadici 
episodi di disturbo e/o distrazione durante le lezioni;  
- rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi (aule, laboratori, 
palestre, spazi comuni, servizi), degli arredi scolastici e dei beni altrui;  
- disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni al raggiungimento 
degli obiettivi formativi.  

9 (nove)  

Tenendo conto della classe di frequenza, lo studente si segnala per: 
- frequenza e/o puntualità in classe non sempre regolare; qualche richiesta calcolata di 
permessi di entrata/uscita e/o assenza in concomitanza di verifiche scritte/orali e/o di 
attività proposte dalla scuola; rispetto non sempre puntuale delle consegne e del 
regolamento di istituto; qualche marcato episodio di disturbo e/o distrazione durante le 
lezioni;  
- rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi (aule, laboratori, 
palestre, spazi comuni, servizi), degli arredi scolastici e dei beni altrui;  
- selettiva disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni al 
raggiungimento degli obiettivi formativi.  

8 (otto)  

Tenendo conto della classe di frequenza, lo studente si segnala per: 
- frequenza irregolare e/o scarsa puntualità in classe; numerose richieste calcolate di 
permessi di entrata/uscita e/o numerose assenze in concomitanza di verifiche scritte/orali 
e/o di attività proposte dalla scuola; frequenti inadempienze nel rispetto delle consegne e 
del regolamento di istituto;  
- reiterata mancanza di rispetto nei confronti di coloro che operano nella scuola; reiterata 
mancanza di rispetto o uso non conforme alle finalità proprie delle strutture (aule, 
laboratori, palestre, spazi comuni, servizi) e degli arredi scolastici e dei beni altrui;  
- note relative ai succitati comportamenti, specie se reiterati, o ad altre modalità di 
atteggiamento che il Consiglio di classe ritenga di dover rimarcare in quanto negativi ai fini di 
una collaborazione costruttiva con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli 
obiettivi formativi. 

7 (sette)  

Presenza di provvedimenti adottati per reiterate infrazioni disciplinari, sospensioni dalle 
lezioni, derivanti da anche uno solo dei seguenti elementi:  
- continua inosservanza delle consegne e/o dispregio del regolamento d'istituto;  
- comportamenti episodici che violino la dignità e il rispetto della persona (offese verbali, 
sottrazione di beni altrui, utilizzo improprio e/o doloso di spazi, attrezzature, strumenti 
elettronici e informatici e cellulari);  
- grave mancanza di rispetto nei confronti delle strutture, degli arredi e delle dotazioni 
scolastiche (sottrazione e/o danneggiamento), sottrazione di beni altrui;  
- atti di para-bullismo.  

6 (sei)  

- reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata, minacce, uso 
o spaccio di sostanze stupefacenti, ingiurie, reati di natura sessuale o che creino una 
concreta situazione di pericolo per l'incolumità delle persone, ecc. (allagamenti, incendi, 

5 (cinque)  
Non ammissione alla 
classe successiva  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ecc));  
- ogni altro atto penalmente perseguibile e sanzionabile;  
- trasgressione legge sulla violazione della privacy.  

Non ammissione a 
esami di stato  

 

 
CREDITO SCOLASTICO  
 
A norma dell’Art. 11 dell’O.M. 55 del 22/03/2024, per l’anno scolastico 2023/2024, il credito 
scolastico totale sarà determinato, per ciascun alunno, dalla sommatoria del punteggio dei 
crediti del triennio definito in base alla Tabella allegata (Art. 15 D.lgs. 62/2017).  
 
 
 

Tabella di attribuzione del credito scolastico  
All. A D.lgs. 62/2017 

 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III anno 
Fasce di credito 

IV anno 
Fasce di credito 

V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A all’OM 55 del 22/03/2024           Griglia di valutazione della prova orale  
 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e 
punteggi di seguito indicati. 

 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 2.50  

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modo corretto e appropriato. 

3 - 3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

4 – 4.50  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5  

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa 
in modo del tutto inadeguato 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con 
difficoltà e in modo stentato 

1.50 - 2.50  

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 
istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 

3 - 3.50  

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata 

4 – 4.50  

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

5  

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e disorganico 

0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti 
e solo in relazione a specifici argomenti 

1.50 - 2.50  

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 
con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3 - 3.50  

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4 – 4.50  

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5  

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche in 
lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 
inadeguato 

0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche 
di settore, parzialmente adeguato 

1  

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50  

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e articolato 

2   

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, 
anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50  

Capacità di analisi 
e comprensione 
della realtà in 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 1  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di 
una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50  

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

2   

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di 
una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50  

Punteggio totale della prova 
 

 

 
 
Allegati. 
 

A. Relazioni finali dei Docenti, con indicazione dei programmi finora effettivamente 
svolti alla data del consiglio di classe e da svolgere entro il termine delle lezioni; 

B. Griglie di valutazione della prima, della seconda prova e di educazione civica. 

C. Curricolo di orientamento a.s.2023-2024 a cura del docente tutor della classe 
(Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, 
concernente l'adozione delle Linee guida per l'orientamento, relative alla riforma 
1.4 "Riforma del sistema di orientamento", nell'ambito della Missione 4 - 
Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza). 

 
A parte e in forma riservata vengono consegnati i documenti relativi ad eventuali 
studenti con DSA, BES, certificazione ai sensi della legge 104/1992; vengono 
consegnati, a parte, eventuali PFP per studenti atleti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

CLASSE_________ SEZIONE________  
 

 

INSEGNAMENTO FIRMA DOCENTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 
 

  

 
Giarre lì………………………………… 

        
                                                                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                        Dott.ssa Tiziana D’Anna 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d.  

                                                                                                                               Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI SVOLTI DAI SINGOLI 
DOCENTI DEL CdC 

 
 
 


